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Organizzazione 

La Struttura Complessa Nefrologia e Dialisi ha sede nel presidio 

ospedaliero Latisana-Palmanova.  

Attualmente è inserita nel Dipartimento Chirurgico. Si 

caratterizza per le competenze distintive nella prevenzione, 

nella diagnosi e nel trattamento delle  patologie acute e 

croniche dell’emuntorio renale e presidia la gestione di un 

servizio emodialisi nella sede di Palmanova e in quella di 

Latisana. 

Oltre all’emodialisi il percorso assistenziale prevede anche la 

dialisi peritoneale. La struttura garantisce la diagnosi ed il 

trattamento dell'insufficienza renale acuta in stretta 

collaborazione con le altre unità operative del presidio 

ospedaliero e dell'Azienda, esegue consulenze specialistiche 

nefrologiche ai pazienti ricoverati, esegue attività ambulatoriale 

specialistica per tutti i tipi di nefropatia, compreso il follow-up 

del trapianto renale. Si occupa, inoltre, dei pazienti affetti da 

insufficienza renale cronica terminale eseguendo trattamenti di 

emodialisi ospedaliera, emodialisi domiciliare e dialisi 

peritoneale. 

Garantisce l’attività operatoria propedeutica alla terapia 

dialitica e garantisce i trattamenti extracorporei in Medicina 

d’Urgenza a Palmanova per i pazienti critici o che comunque 

non possono essere trasportati al di fuori del reparto. 

 Pur non essendo disponibili letti di degenza nefrologica 

dedicati, è attiva una stretta collaborazione con il reparto di 

Medicina Interna per eventuali ricoveri di pazienti con 

insufficienza renale cronica o dializzati. Per la notevole varietà 

delle patologie trattate, inoltre, è attiva la collaborazione in 

varie forme con le altre strutture ospedaliere e con il territorio. 

Tecnologia Sono a disposizione della struttura tutte le 

tecnologie/attrezzature coerenti con le patologie trattate. 

Attività erogata 

nell’ultimo anno 

 

 

Nel corso del 2019 i volumi di attività delle prestazioni 

ambulatoriali registrati sono stati di 3806 presso la sede di 

Latisana e 15371 presso la sede di Palmanova. 

I pazienti emodializzati presi in carico dalla struttura nel 2019 

sono stati 94 in totale (70 a Palmanova e 24 a Latisana). 

Organizzazione 

da realizzare in 

futuro 

La SC deve consolidare la sua integrazione con le strutture 

nefrologiche aziendali, coerentemente con le indicazioni 

strategiche. 

 

 

Relazioni in 

ambito aziendale 

La SC assicura le prestazioni programmate per le patologie di 

ambito nefrologico che accedono direttamente al Presidio 

Ospedaliero Latisana-Palmanova. Mantiene attività di 

consulenza qualificata per problemi nefrologici che interessino 

pazienti in cura presso tutte le strutture del presidio 

ospedaliero. 

 

 

 

 

La SC è tenuta a promuovere relazioni intraziendali coerenti 

con la definizione di percorsi dei pazienti che siano funzionali ai 

principi hub and spoke, coinvolgendo adeguatamente i 

professionisti che operano nel presidio ospedaliero e, ove se ne 
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Relazioni  in 

ambito extra-

ospedaliero 

presenti la possibilità, con gli specialisti ambulatoriali operanti 

sul territorio. 

Per quanto concerne la dialisi, ove possibile devono essere 

promosse le buone pratiche per il trattamento dell’insufficienza 

renale tramite dialisi peritoneale. 

Devono essere inoltre garantite corrette relazioni con i Medici 

di Medicina Generale, con le Associazioni dei pazienti affetti 

dalle patologie di specifico interesse della SC. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenze 

richieste per 

la gestione 

della 

struttura 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Organizzazione 

e gestione 

risorse 

Il candidato deve dimostrare: 

 possesso delle competenze distintive richieste per 

l’effettuazione delle attività qualificanti descritte in sede 

di presentazione generale della struttura complessa  

 capacità di gestire le risorse umane, materiali, 

tecnologiche attribuite nel processo di  budget in 

relazione agli obiettivi annualmente assegnati 

 capacità di definire modelli organizzativi che 

garantiscano: 

 le prestazioni in elezione, secondo criteri di 

appropriatezza clinica ed organizzativa e secondo le 

procedure concordate con il Direttore Medico di 

Presidio 

 la continuità operativa di tutte le funzioni, gli 

ambulatori ed i servizi specialistici della SC di 

appartenenza 

 i volumi di prestazioni definiti nel corso del processo di 

budget. 

Il candidato deve altresì dimostrare competenze per: 

 collaborare in ambito aziendale e regionale alla definizione 

di linee guida e percorsi diagnostico terapeutici che 

assicurino l’appropriatezza delle prestazioni erogate in 

relazione ai benefici effettivamente ottenibili per i pazienti, 

garantendone poi l’applicazione, la traduzione operativa e 

il monitoraggio nella SC di appartenenza 

 adottare nella SC di appartenenza le direttive 

organizzativo-gestionali definite in ambito dipartimentale 

supportando anche, ove necessario, l’attività delle altre 

strutture del Dipartimento. 

 promuovere e favorire l’introduzione e l’utilizzo delle 

innovazioni sanitarie nella SC secondo i programmi  

aziendali, seguendo rigorosi criteri di Health Technology 

Assessment, con particolare riguardo ai progetti 

sull’informatizzazione, alla manutenzione del nomenclatore 

delle prestazioni, alla introduzione di nuovi principi 

terapeutici e di nuovi modelli organizzativi.   

 alimentare i flussi informativi aziendali assicurandone la 

qualità dei contenuti e la tempistica 

 favorire la formazione continua dei collaboratori al fine di 

mantenere e sviluppare il loro potenziale professionale ed 

evitare la frammentazione delle competenze nell’equipe, 

favorendo in questo senso la fungibilità degli specialisti 

nell’assolvimento delle funzioni affidate alla SC 

Innovazione, 

ricerca e 

governo clinico 

Il candidato deve dimostrare attitudine a: 

 assicurare l’appropriatezza dei trattamenti terapeutici, in 

stretta aderenza alle più recenti acquisizioni scientifiche 

(prove di efficacia) e indicazioni AIFA 

 favorire l’introduzione di modelli organizzativi flessibili e 

l’adozione di procedure innovative 

 garantire il supporto ai progetti aziendali sviluppati nell’area 
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della assistenza e nell’area della clinica che richiedono 

l’apporto degli specialisti assegnati. 

 

 

Gestione della 

sicurezza, dei 

rischi e della 

privacy 

Il candidato deve dimostrare attitudine a: 

 promuovere l’identificazione e la mappatura dei rischi 

prevedibili e gestibili collegati all’attività professionale 

 partecipare attivamente ai percorsi adottati dall’Azienda 

per la gestione del rischio clinico 

 assicurare e promuovere comportamenti professionali 

aderenti alle normative generali e specifiche in materia di 

sicurezza e tutela del trattamento dei dati personali. 

Sorveglianza 

sull’applicazione 

della normativa 

vigente a tutela 

del corretto 

funzionamento 

della Pubblica 

Amministrazione 

Il candidato deve dimostrare capacità volte a: 

 promuovere il rispetto del codice di comportamento dei 

pubblici dipendenti 

 garantire il rispetto della normativa in ambito di 

anticorruzione e promuovere la conoscenza del 

regolamento aziendale nell’ambito della struttura gestita 

 collaborare con il Responsabile Aziendale della prevenzione 

della corruzione al miglioramento delle prassi aziendali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Competenze 

tecnico 

professionali 

richieste 

 

 

 

 

 

Conoscenze ed 

esperienze 

specifiche 

Il candidato deve dimostrare di essere in possesso di: 

 competenze professionali e qualificata esperienza clinico-

assistenziale in ambito nefrologico con particolare 

riferimento alla gestione clinica delle tecniche dialitiche 

(emodialisi e dialisi peritoneale), delle nefropatie acute e 

croniche, del percorso pre-dialitico, del trattamento della 

insufficienza renale acuta in urgenza nonché degli accessi 

vascolari per dialisi; indispensabili sono le conoscenze 

cliniche maturate in ambiti complessi, tenuto conto anche 

delle peculiarità legate ai trattamenti dialitici nelle diverse 

modalità, nonché alla parte più strettamente connessa al 

trapianto di rene; 

 comprovata esperienza organizzativa nella presa in carico e 

nel trattamento del paziente della fase pre- e post-

trapianto renale; 

 esperienza nella gestione dell’attività ambulatoriale 

specialistica al fine di ottenere la soddisfazione dei bisogni 

di salute e delle aspettative dell’utenza esterna e interna in 

modo da costituire un valore aggiunto per l’organizzazione; 

 esperienza nella condivisione gestionale del setting di cura 

per il paziente nefropatico cronico, con particolare 

riferimento all’integrazione ospedale-territorio con i medici 

di medicina generale 

 Conoscenze dei principi dell’accreditamento. 

Percorsi 

formativi 

L’attività formativa degli ultimi 5 anni deve essere coerente con 

il profilo ricercato. 

Pubblicazioni La produzione scientifica degli ultimi cinque anni deve essere 

coerente con il profilo ricercato.  

 

 


